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facile ai vi t icul tor i o alle loro organizza-
zioni la vend i t a d i r e t t a ai consumator i al-
meno dei p rodo t t i che Ricavano dalle loro 
te r re »; 

Valli Eugenio , al ministro della guerra, 
« per sapere se, nella e n u n c i a t a prossima 
formazione di q u a t t r o nuovi reggiment i di 
cavalleria, non c reda giusto e oppor tuno , 
per molteplici r iguardi , di t ener conto della 
c i t tà e provincia di Rovigo, sedi di un sem-
plice ba t t ag l ione di f an te r i a , t roppo spesso 
quasi so l tan to nominale ». 

Sono così esaur i t e le interrogazioni in-
scri t te nell 'ordine del giorno. 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento delle interpel lanze. La pr ima 
è quella dell 'onorevole Cameroni al mini-
s tro della guerra , « circa i recenti provvedi-
ment i sul caso Testa , per conoscere in primo 
luogo come abb ia po tu to , nonos tan te l 'a-
per to t r av i s amen to di f a t t i e di date , an-
tepor re il parere della Commissione dei ri-
corsi sulla esclusione del Testa dal l ' avan-
zamento al pa re re del Consiglio di S ta to a 
sezioni r iuni te che già aveva giudicato tale 
esclusione i l legit t ima al par i di t u t t i i con-
secutivi p rovved imen t i ; per conoscere in 
secondo luogo come abbia po tu to tener 
fe rmo il decreto 30 marzo 1902 insanabil-
mente nullo per la r iconosciuta fa ls i tà della 
mot ivazione cbe ne è par te in tegran te ed 
inscindibile; per conoscere infine se i n t enda 
colpire le gravi superiori responsabil i tà e-
mergent i dalla stessa relazione della Com-
missione e quelle gravissime da ul t imo de-
nunciategli a carico della direzione generale 
di f an te r i a ». 

L 'onorevole Cameroni ha facol tà di svol-
gere questa interpellanza. 

CAMERONI . Onorevoli colleghi, ripren-
dendo a parlare in torno al caso Testa , io 
non posso non r icordare l ' impressione di 
sconfor to e di amarezza con cui uscii t d i 
qui il 4 marzo 1907, dopo la risposta del 
ministro 'Vigano alla mia pr ima interpel-
lanza. 

Convinto allora, come oggi, di patroci-
nare u n a causa giusta ed un degnissimo 
ufficiale, mi ero sent i to r ispondere che nella 
specie t u t t o era p roceduto nel miglior modo 
possibile, che nessun abuso vi era s ta to , e 
che il Testa non aveva ragione alcuna, 
aveva anzi t u t t i i to r t i di lagnarsi . 

A quella r isposta monca, uni laterale , re-

t icente in molti punt i , e in alcuni, anche, 
non conforme alla veri tà , benché il tono 
rude della voce potesse far la supporre ispi-
rettici a t u t t a la leal tà mili tare, a quella ri-
sposta io replicai, come ricordo, con t u t t a 
la indignazione e irr i tazione propria di chi 
non si sente a f fa t to capito, e di' chi, nella 
poca considerazione e sodisfazione da t a 
alla sua parola, vedeva una offesa allo stesso 
ufficio par lamenta re . . 

Ma, più che lo sdegno, la tr is tezza mi 
invadeva allora, vedendo il t r a m o n t o defi-
nit ivo non solo di luna causa santa , ma 
anche di una altissima ideal i tà politica, 
quella cioè della giustizia e della moral i tà 
dell 'esercito. 

Pe r buona ven tu ra , a quel fosco tra-
mon to parve succedere un ' a lba di giusti-
zia, con l ' avven to della Commissione d'in-
chiesta, ch iamata ad indagare a fondo tu t t i 
i bisogni material i e morali dell 'esercito, 
nonché col l 'avvento del ministro borghese 
della guerra , nella persona, degna e gentile, 
del senatore Casana, ch iamato ad a t tua re , 
con piena l ibertà ed indipendenza di mo-
vi menti , t u t t i i r imediche dalla Commissione 
di inchiesta fossero s ta t i suggerit i . 

La causa della giustizia, e quindi la causa 
del colonnello Testa, aveva t u t t o a sperare 
da questi avveniment i , e specialmente dal-
l ' avven to del ministro borghese del laguerra , 
il quale, sciolto dai vincoli di solidarietà e 
dalle preoccupazioni di casta, po teva prov-
vedere d i r e t t amen te , e senza difficoltà, alla 
res tauraz ione disciplinare e morale dell'e-
sercito. 

La Commissione di inchiesta interrogò 
i n f a t t i il colonnello Tes ta in seduta plena-
ria, esaminò il memoriale e i document i 
da lui presenta t i , dopo di che, con una nota 
della sua Presidenza, gli par tecipò che aveva 
t rasmesso il memoriale ed i document i al 
ministro della guerra (cito le parole testuali) 
«pe r le disposizioni di sua compe tenza» . 
Nella f o r m a laconica, ma chiara, di questa 
no ta , la Commissione di inchiesta inv i t ava 
ev iden temen te il ministro a deliberare, a 
provvedere cioè in conformi tà alle r isul tanze 
del memoriale e dei document i presenta t i 
dal Testa , sui quali si deve presumere che 
la Commissione di inchiesta non abbia tro-
va to eccezione da sollevare. 

I l ministro Casana, invece, non r i t enne 
ancora m a t u r a alla, decisione la t a n t o annosa 
e t a n t o discussa controversia, ed invitò ad 
esaminar la dappr ima in via confidenziale 
il generale Baldissera, poi uff icialmente an-


